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Gli inglesi verso il voto del 3 maggio 

Ambiguità e demagogia 
di Margaret Thatcher 

Politica dei redditi e leggi di riforma del sindacato sono i 
punti centrali del programma elettorale dei conservatori 

LONDRA — Il leader conservatore, signora Margaret Thatcher, a colloquio con il 
pubblico di un ristorante nel suo collegio elettorale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con la pubblicazione del 
manifesto elettorale conservatore (dopo 
quell; liberale e laburista) i tre maggiori 
partiti britannici hanno messo le carte 
in tavola e, per i prossimi venti giorni, 
ne discuteranno davanti alla cittadinanza. 
La campagna che deve concludersi con il 
voto del 3 maggio sta gradualmente pren
dendo quota. Gestione economica e rap
porti coi sindacati sono al centro dell'in
teresse. E' questo anche il terreno dove 
maggiormente si differenziano le posizioni 
dei tre interlocutori. I laburisti difendono 
l'intesa con le organizzazioni dei lavora 
tori, riaffermano il valore del « patto ». 
assicurano che il TUC saprà rispettare gli 
impegni volontariamente assunti. I libo 
ral. invece dicono chiaro p tondo che 
solo una politica dei redditi vincolante 
può garantire il controllo del monte salari 
nazionale nei suoi effetti sulla curva in 
Dazionistica. I conservatori, dal canto lo
ro. pongono senza mezzi termini l'esi
genza di stringere il nodo della legge 
attorno alla libera attività del sindacato. 
Secondo questa draconiana interpretazio 
ne. sciopero, picchettaggio, iscrizione ob 
bhgatona. finanze, apparati e democrazia 
interna sono tutti da mettere sotto chiave. 
Aree delicate di autonomia, prerogative 
associazionistiche gelosamente custodite 
dovrebbero essere aperte ad un rigido 
scrutinio istituzionale, che le esperienze 
de) passato hanno ripetutamente dimo
strato come controproducente. 

I suggerimenti di « riforma » dei con 
servatori non mancano di ambiguità e di 
demagogia. Ecco un esempio. I sindacati 
inglesi, come è noto, corrispondono un 
sussidio di sciopero ai -loro iscritti per 
tutta la ' durata dell'agitazione. La fede 
razione metalmeccanica (l milione e 200 
mila tesserati), ad esempio, eroga un 
contributo di nove sterline alla settimana 
MB mila lire). Troppo poco, osservano 
con smaccata demagogia i conservaton. 
bisogna costringere per legge il sìnda 
cato a pagare tuia somma più realist.ca 
11 propri organizzati. Naturalmente — 
ecco il veleno — tale cifra, \ersata dal

le casse sindacali, dovrebbe e^ere de 
. tratta dai contributi assistenziali dello 

Stato riducendo così l'ammontare delle 
erogazioni pubbliche. La propaganda dei 
conservatori si basa su una serie di po
tenti pregiudizi che la stampa di massa 
ha contribuito a diffondere e radicare nel 
corso degli anni. Uno di questi è che 
« attraverso le assicurazioni sociali il con 
tribuente finisce con l'essere costretto a 
finanziare proprio quegli scioperi die so
no contrari all'interesse generale ». 

Ecco perché la signora Thatcher. alla 
conferenza stampa inaugurale dell'altro 
giorno, ha potuto dichiarare: « Tre quar 
ti della nazione è convinta che una mi 
stira essenziale per arrestare il decimo 
della nostra economia è quella di appor 
tare alcune modifiche nella legislazione 
sindacale ». La riforma dei sindacati e il 
taglio delle tasse sul reddito sono le due 
clausole principali della piattaforma con 
servatnee. Inoltre: riduzione della spesa 
pubblica, rifiuto di ogni ulteriore naziona 
hz/azione, blocco delle paghe nelle indù 
strie di Stato, aumento dei bilanci per la 
polizia e per la difesa. 

Ogni mattina, a Smith Square, laburisti 
e conservatori tengono le rispettive con 
ferenze stampa incrociando sirnuftawa 
niente il fuoco della polemica dai rispet-

' tivi quartieri generali. Giovedì Callaghan 
ha detto: « Se i conservatori applicassero 
tutte le promesse contenute nel lóro ma 
infesto ne risulterebbe inevitabilmente un 
intollerabile inasprimento della tassazio 
ne indiretta, in particolare il raddoppio 
dell'IVA ». Il premier ha poi accusato 
l'avversario di vivere in « un mondo di 
fantasia ». I conservatori hanno ritorto 
criticando e l'immobilismo » del program 
ma laburista. I sindaggi demoscopici con 
cedono tuttora all'opposizione un vantag 
gio sui laburisti del 10 per cento. La scel
ta definitiva, di qui a tre settimane, di
penderà probabilmente dal prevalere del
la spinta alla « novità ». con cui intendo
no identificarsi ì conservatori, o dalla con 
ferma della sicurezza nella « continuità ». 
che i laburisti rappresentano. 

Antonio Bronda 

Prime valutazioni tecniche a Baikonour 

La «Soiuz 33» ha mancato l'aggancio 
per un difetto ad un razzo frenante 

MOSCA — E' stato probabil
mente il cattivo funzionamen
to di un razzo frenante la 
causa del mancato aggancio 
della cosmonave « Soiuz 33 » 
(con a bordo il sovietico Ru-
kavishnikov e il bulgaro Iva-
nov) con il complesso «saliut 
6 Soiuz 12 ». a bordo del qua
le altri due cosmonauti sono 
al lavoro dal 25 febbraio Lo 
ha scritto ieri la « Pravda ». 
riferendo che nella fa^e di 
avvicinamento Rukavishnikov 
he notato eccessive vibrazio
ni da parte della « Soiuz », 
dovute con tutta probabil.tà 
ai funzionamento solo parzia 
le di un razzo frenante: la 
manovra ha dovuto essere in
terrotta quando i due veicoli 
si trovavano a meno di tre 
chilometri l'uno dall'altro. 

In una corrispondenza dal 
cosmodromo di Baikonur. la 
TASS ha scritto ìen che * do 
pò le violente raffiche di ven 
to abbattutesi su Eaikonur il 
giorno del lancio della nave 

" Soiuz 33 "\ sul cosmodromo 
è tornato nuovamente il so
le di primavera. Gli specia
listi del cosmodromo hanno 
accolto con calore ì cosmo
nauti Nikolaj Rukavishmkov 
e Gheorghi Ivanov, rientrati 
prematuramente dalla loro 
spedizione in orbita ». 

Il vice direttore del centro 
di addestramento dei cosmo
nauti AlexeJ Leonov. che si 
trova attualmente al cosmo
dromo con l'equipaggio, ime
ne che nei periodi più re
sponsabili di lavoro .n crei
t i l'ucmo ha l'impressione 
che ogni giro <90 minuti) ?»a 
pari per la pienezza desìi av
venimenti e per il .-sovracca
rico emozionale ad una ime 
ra giornata. E per il primo 
equipaggio sovietico bulgaro si 
e trattato di giornate non fa 
cili. Entrambi — scrive la 
TASS — provano, ovvia men 
te. un certo dispiacere per il 
fatto di non essersi poni'i in
contrare con i loro amici s-'-

la stazione orbitante * Sa'ut-
6» e lavorare assieme. nvi 
l'equipaggio ha fatto tutto il 
possibile per svolgere il pro
gramma. ha lavorato con pie 
cisione ed in pieno accordo 
sia nel momento dell'i» wici-
namentn sia nei momenti del
l'atterraggio. 

Intanto, nello suazio, i co
smonauti Ljakhov c R:um:n 
continuano il loro la voi o e 
bordo del complesso ;rbita.i 
te « Sahut-6 - Soiuz - 32 » Lo 
equipaggio ha realizzato csi e 
rimenti tecnologici con l'im
pianto « Splav »: * cosmonau
ti hanno ieri inserito un<» cap 
sula con i materiali da studia 
re nel forno elettrico installa 
to nel!a speciale cavità delia 
stazione: le necessarie 'J».T. 
perature durante i pr.icf^si di 
fusione e di cristallizzazione 
delle sostanze vengono man
tenute automaticamente me
diante un impianto program

mato Al fine di ridurre l'in
fluenza delle oscillazioni di
namiche nel corso dell'espe
rimento, il complesso orbitan
te è stato passato al regi
me di deriva, in cui : motori 
del sistema di orientamento 
vengono disinseriti. 

Nel corso della ^tornala (la 
48esima in orbita) i cosmo
nauti hanno riordinato anche 
la stazione, controllato il fan-
zionamento delle apparecchia
ture. compiuto eserciti fisici. 
In base al rapporto dell'equi
paggio e ai dati del'e .nfir 
mazioni telemetriche i "is*»> 
mi di bordo e le appai ecchia 
ture scientifiche -Jel comples
so orbitante « Saljut 6 -
Sojuz - 32» funzionano nor
malmente. I parametri del 
microclima a bordo sono ì se 
guenti- temperatura 22 tjradi 
centigradi, pressione 77 mm 
Le condizioni di salu.e de. 
due cosmonauti sono buon** 

A colpi d'arma da fuoco 

Soldato britannico 
ucciso nell'Ulster 

BELFAST — Un soldato bri
tannico è stato trovato ucci
so da colpi di arma da fuo
co nella città di Middletwon. 
nei pressi della frontiera del
l'Ulster con l'Irlanda del sud. 
L'uomo è stato colpito men
tre si trovava a bordo di un 
veicolo militare. Si tratta del 
secondo soldato appartenen
te all' « Ulster Defence Re-
giment » ucciso dall'Inizio 
dell'anno e il settantesimo 
da quando il reggimento è 
stato trasferito nell'Ulster 
per fronteggiare la guerriglia 

r dei nazionalisti irlandesi. 
Sempre ieri, l'esplosione di 

una bomba ha causato l'in
cendio e la completa distru
zione di un ufficio postale 
di Six-Mile-Cross, cittadina 
situata nei pressi della fron
tiera tra le due Irlande. Co
me di consueto, una telefo

nata anonima ha avvertito del
l'esplosione poco prima che 
essa avvenisse e cosi non vi 
sono state vittime. La polizia 
ha fatto sgomberare altri 
edifici temendo altre esplo
sioni. 

- (Dalla prima pagina) 
cìpi generali alle questioni 
concrete affrontate nel dibat
tito. L'Indocina, ad esempio. 
C'è stata un'evoluzione nella 
nostra posizione. 

« Vi è stata, certo, una pre
cisazione che rappresenta un' 

evoluzione. Abbiamo ritenuto al 
l'inizio che in Cambogia vi fos 
se essenzialmente un sommo
vimento contro il regime di 
Poi Fot e un aiuto dato dalle 
forze vietnamite a coloro che 
si opponevano a questo regi-
-ne. Debbo ricordare però che, 
sin da' primo momento, noi 
abbiamo auspicato anche che 
si creasse in Cambogia una 
situazione in cui il popolo 
cambogiano fosse messo in 
condizione, senza limitazioni 
di sovranità, di essere artefi
ce Ubero del proprio destino. 
Al Congresso siamo stati più 
precisi. Per l'intervento mi
litare del Vietnam in Cambo
gia abbiamo detto che esso 
sollevava una questione di 
principio molto delicata e mol 
to importante: quella appunto 
della non ingerenza. Abbiamo 
quindi affermato chiaramente 
la nostra riserva ». 

Quel principio vale insomma 
anche per ì rapporti fra Viet
nam e Cambogia. 

«Certo. Di fronte all'attacco 
armato della Cina al Vietnam, 
abbiamo ribadito la nostra 
profonda riprovazione in ba
se allo stesso principio, di
cendo che non era ammissibile 
un attacco, motivato tra l'al
tro con scopi punitivi, e ab 
biamo rinnovato l'espressione 
dei nostri sentimenti di ami
cizia con il popolo del Viet
nam. Abbiamo però ricono
sciuto obiettivamente che nei 
momenti di crisi più grave — 
perlomeno questo ci è appar-

j so — net governi delle grandi 
; potenze sia prevalsa la preoc-
\ cupazione di evitare la guerra. 
i Abbiamo riconosciuto che se-
I gni di prudenza e di modera-
! zione sono venuti dagli Sta-
j ti Uniti d'America e dal Giap-
ì pone. Poi è venuto il discorso 
i di puce del compagno Brez-
! nev a rasserenare una atmo-
1 sfera che era diventata tesa. 
1 A rei amo subito espresso il 
, nostro invito al governo cine-
! se a ritirare le truppe nel pro-
| pria territorio come base per 
i l'avvio di un negoziato. Que 
i sto si è verificato. Siamo allo 
, inizio di un negoziato e qtim-
i di abbiamo espresso il nostro 
| augurio alla Cina e al Viet-
, nam affinché trovino un'inte-
| sa nell'interesse della pace e 
I nell'interesse di due paesi che 

si richiamano al socialismo. 
quindi' •irell'lrttèfégse 'del ' so 
cialismo -stesso. Credo che 
questa posizione corrisponda 
rigorosamente ai principi del
la politica estera che noi in
tendiamo seguire e sui quali 
fondiamo la collocazione inter
nazionale del nostro partito. 
Non mi pare che tutto questo 
abbia preso i\ rilievo che dove
va prendere ». 

Quando si parla della 
Cina, affiora subito anche 
l'altro tema che tu hai ri
cordato. quello dello svilup
po. Attorno a questo proble
ma in Cina si discute e si 
combatte da molti anni. An 
che quando abbiamo avuto 
motivi di contrasto politico 
con i cinesi, noi abbiamo 
sempre dato prova di gran
de rispetto per le lotte che 
essi impegnavano attorno a 
questo drammatico imperati
vo. Il Congresso ha cercato 
di ampliare lo sforzo di com
prensione per la Cina. Forse 
sei in grado di dire anche 
se ciò ha avuto un'eco da 
parte dei cinesi che erano 
presenti al congresso col lo
ro ambasciatore. 

e Siamo stati non solo ri
spettosi. ma sinceri. Natural
mente al centro delle nostre 
preoccupazioni sta il contra
sto fa la Cina e l'Unione So
vietica. Abbiamo detto chia
ramente che consideriamo pro
fondamente errate le affer
mazioni cinesi secondo cui 
l'Unione Sovietica deve esse
re considerata un nemico, 
peggio, ii nemico principale. 
Abbiamo però sempre avuto 
— come tu dicevi — un pro
fondo rispetto per la rivolu
zione che è stata compiuta 
in Cina e piena comprensione 
per le esigenze del popolo ci 
nese. Quanto all'aspirazione 
di realizzare uno sviluppo ti 
più rapido poss'bile per di 
ventare un grande paese mo 
derno. Berlinguer ha detto 
che è un'aspirazione in sé le
gittima e giusta. Noi pensia
mo che ii debba operare po
sitivamente per venire in
contro a questa esigenza. Per
sonalmente, vorrei aggiunge
re una considerazione: in Ci
na si sono avuti sviluppi com
plessi, mutamenti di rotta, a 
Cx...c bruschi: recentemente 
vi sono stati cambiamenti di 
indirizzo molto interessanti. 
Dopo fasi di disordini, di con
fusione, persino di incompren
sibili stranezze del periodo 
della rivoluzione culturale, si 
coglie oggi un impegno, che 
appare razionale, in uno sfor
zo di sviluppo dell'economia, 
della cultura. C'è una ripre
sa di contatti cól mondo, che 
costituisce senza dubbio un 
elemento nuovo ed importante 
rispetto al relativo isolamen
to precedente. Penso quindi 
che cada seguito con grande 
attenzione lo sviluppo della 
situazione in Cina. Vorrei ag
giungere che è possibile se
guirlo con speranza, e co
munque formulare l'augurio 
che, fermi restando i principi 

L'intervista con il compagno Paolo Bufalini 
^ — — — - — i — * . 

Il PCI e il nuovo 
internazionalismo 

dell'indipendenza, dell'autono
mia. di ciascun popolo, gran
de o piccolo, le esigenze di 
affermazione della Cina come 
grande potenza possano rea
lizzarsi in una prospettiva di 
concordia e di cooperazione 
tra tutti i paesi del mondo, 
in particolare tra paesi che si 
richiamano al socialismo. Per 
il resto, ho potuto constatare, 
come tutu, che dopo lungo 
tempo era "presente al con
gresso l'ambasciatore della 
Cina che ha seguito i lavori 
con attenzione >. 

La nostra concezione in
ternazionalista tende anche a 
caratterizzare quella che è 
stata definita la nostra scel
ta europea e a indicare quale 
deve essere, secondo noi, il 
posto dell'Europa occidenta
le nel mondo di oggi? 

t Negli ultimi anni noi sia
mo venuti assumendo una pò 
sizione che dà una partico
lare importanza all'Europa 
occidentale sotto due profili 
diversi, eppure strettamente 
collegati. Il primo profilo è 
la funzione che possono e de 
vono svolgere i paesi dell' 
Europa occidentale in una 
strategia generale di pace e 
di sviluppo. Abbiamo riba
dito al congresso che c'è una 
responsabilità preminente del
le due massime potenze — Sfa
ti Uniti ed Unione Sovietica — 
specie per la riduzione degli 
armamenti. Abbiamo però ag
giunto che questa funzione 
non può essere in nessun mo
do esclusiva. Anzitutto lo svi
luppo mondiale è andato nel 
senso di un superamento del 
bipolarismo. Deve esserci 
quindi un impegno di tutte le 
grandi potenze e, tra queste. 
della Repubblica popolare ci 
nese. Ma deve esserci anche 
l'impegno degli altri Stati, i 
quali hanno tutti il diritto e 
il dovere di partecipare in 
piena autonomia alla costru
zione di un nuovo ordine in 
ternazionale politico ed eco
nomico. In onesto quadro — 
come ha affermato il com-
paano Berlinguer nella sua 
relazione — vediamo con par
ticolare rilievo sia la funzio
ne dei Paesi non allineati, 
sia queVa dell'Europa occi
dentale. Per quanto riguarda 
i Paesi non allineati, i pro

blemi che ad essi oggi si 
pongono, la loro funzione, l'ar
gomento è stato chiaramente 
sviluppato nel congresso dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 
Quanto all'Europa occidenta
le, questa, secondo noi, può e 
deve essere un fattore attivo 
di equilibrio e di distensione. 
Nei recenti momenti acuti di 
crisi internazionale vari go
verni dell'Europa occidentale 
hanno avuto una funzione po
sitiva. Pensiamo ai governi 
della Repubblica federale te
desca, dell'Italia, di altri 
Paesi. Per quanto riguarda 
il nostro Paese, anche in pie
na crisi della maggioranza di 
unità democratica, noi abbia
mo riaffermato al congresso 
il nostro accordo sulle linee 
della politica estera italiana, 
concordate nelle mozioni vo 
tate dalla Camera e dal Se 
nato, e il nastro accordo con 
le inxiative internazionali 
prese dal governo italiano, in 
particolare con le lettere di 
Andreottt a Carter e a Brez 
nev. Abbiamo anche detto che, 
dopo trent'anni in cui la poli 
tica estera e*a stata il più 
grave pomo della discordia, 

oggi essa è invece un terre
no di unità fra tutte le forze 
democratiche italiane, L'Euro 
pa deve tuttavia promuovere 
anche la cooperazione mon
diale per lo sviluppo degli al
tri popoli. Questa è una neces
sità vitale per il suo stesso 
sviluppo ». 

€ L'altro profilo è la funzio
ne del movimento operaio nel
l'Europa occidentale. Abbiamo 
riaffermato tutto il valore del
la nostra prospettiva per il so
cialismo. Abbiamo detto in so
stanza questo: con la Rivolu
zione d'Ottobre indubbiamen
te si apre l'epoca nuova del 
passaggio dal capitalismo e 
dall'imperialismo al sociali
smo. Un passaggio che av
viene nelle forme più diverse 
come sempre accade nella 
storia, non secondo schemi 
prestabiliti. Quest'epoca avan-
za con tutti i costi, in parte 
necessari, in parte no. per
ché dovuti agli errori, alle 
aberrazioni, ai drammi che tu 
Boffa hai con tanta oggetti 
vita e tanto acume ampiamen 
U> rievocato nei tuoi due vo 
lumi della Storia dell'Unione 
Sovietica. Una società diversa 

La « Pravda » 
sulla campagna 

elettorale 
in Italia 

MOSCA — La «Pravda», In 
un articolo dedicato all'Ita
lia, giudica che si prospetta 
« oltremodo tesa » la cam
pagna elettorale, in quanto in 
essa «già sin d'ora si inseri
scono forze estranee», con
trarie alla partecipazione del 
PCI al governo. A questo pro
posito l'organo del PCUS, ci
tando quanto riferito da al
cuni giornali italiani, parla 
del viaggio dell'ambasciatore 
Gardner a Washington per 
consultazioni con Carter e 
delle dichiarazioni successiva
mente rilasciate dal diploma
tico, nel quadro di una «cam 
pagna scatenata » dagli ame
ricani in vista, appunto, delle 
elezioni, allo scopo di «assi
curare in Italia un esito elet
torale vantaggioso per gli Sta
ti Uniti ». 

Pajetta riceve 
un dirigente 
comunista 
argentino 

ROMA — Il compagno Ru
bens Iscaro, della Segreteria 
del Partito comunista argen
tino, è stato ricevuto dal 
compagno Gian Carlo Pajet
ta. membro della segreteria e 
della direzione del PCI. Al
l'incontro, svoltosi in un cli
ma di fraterna amicizia, han
no partecipato i compagni 
Anselmo Gouthier della se
greteria e Giuliano Pajetta. 
membri del Comitato Cen
trale e Stefano Vetrano della 
sezione esteri. 

I rappresentanti del PCI, 
dopo aver avuto ampie infor
mazioni sulla situazione poli
tica argentina, hanno riaffer
mato la solidarietà dei comu
nisti italiani ai partiti ed alle 
forze democratiche argentine 
che lottano per il ripristino 
delle libertà democratiche. 

è stata comunque costruita 
in una gran parte del mondo, 
che è uscita fuori dalla logica 
del capitalismo. Senza mini
mamente negare l'esistenza 
di gravi problemi, contraddi
zioni, fattori di crisi anche 
nell'Unione Sovietica e nei 
paesi socialisti, ma ricono
scendo il valore di rottura e 
di inizio del processo rivolu
zionario di questa realtà, noi 
affermiamo che oggi occorre 
mandare avanti il processo 
rivoluzionario stesso, il quale 
non è affatto compiuto. Il 
compito principale sta nel su 
perare il divario che si è 
creato quando la rivoluzione 
socialista ha vinto in Russia, 
mentre è stata sconfitta nei 
paesi dell'Europa occidentale. 
Procedere sulla via della tra
sformazione democratica e 
socialista delle società del
l'ovest europeo non significa 
solo un'estensione della parte 
del mondo non più dominata 
dalla logica del capitalismo. 
Significa un arricchimento e 
un rinnovamento qualitativo 
del socialismo, della sua fi 
sionomia, della sua idea, nel 
senso di un socialismo in cui 
le conquiste sociali vadano di 
pari passo e si integrino con 
lo sviluppo di tutte le libertà 
politiche, collettive e persona
li: che è ciò che costituisce 
la sostanza, il nucleo essen
ziale. dell' "eurocomunismo" ». 

Trovi dunque infondato il 
giudizio che. secondo alcuni 
giornali italiani, sarebbe sta
to espresso a Washington 
dall'ambasciatore americano 
Gardner. parlando di un'in
voluzione del Partito comuni
ste italiano? 

« E' difficile rispondere a 
una domanda precisa perché, 
come tu sai, non vi sono sta
te posizioni ufficiali. Si tratta 
di congetture o di voci, anche 
se ho stima della serietà prò 
fessionale di chi le ha riferi
te. Non vorrei far torto all'am
basciatore Gardner attribuen
dogli cose che forse non ha 
detto o non ha detto esattamen
te così. Tuttavia la questione 
va collocata in un quadro più 
generale. In un primo momen
to vi sono stati anche accenni 
del giornale della Democrazia 
Cristiana su cose nuove e par

ticolarmente interessanti della 
linea di politica internazionale 
contenuta nella relazione del 
compagno Berlinguer. Qual
che accenno nello stesso sen
so è stato fatto anche dal
l'Avana. e da qualche altro 
organo di stampa. Subito do
po, però, si è stati di arriso 
contrario e si è cominciato a 
dire che dal punto di vista 
della politica internazionale 
questo congresso rappresenta
va addirittura un passo indie
tro. La cosa, per me. per un 
verso è strabiliante, tanto da 
farmi chiedere se davvero si 
sia letto o ascoltato ciò che, 
nel nostro Congresso è stato 
detto. E' vero infatti il con
trario, e cioè che la linea di 
politica internazionale del no
stro partito tracciata in que
sto congresso, sia sulle que
stioni generali, sia su proble
mi specifici, è caratterizzata 
da posizioni del tutto autono
me precisate nel modo più net
to. A questo mio stupore su
bentra però la considerazione 
che siamo in camixigna eletto
rale e c'è un interesse a dire 
che. proprio per motiui inter
nazionali, il Partito comunista 
italiano deve essere tenuto 
lontano dal governo. La pen- : 
sa così, ancìie l'ambascia
tore Gardner9 Se la pensas
se così, dovrei dire che egli 
non si pone il problema di che 
cosa è veramente l'Italia, co-' 
me .si possa prevedere un ai)-1 

venire democratico dell'ltolia., 
Più ampiamente direi: perché 
anche nostri am-ersari, quelli' 
in buona fede, non si propon-\ 
gono di vedere quanto c'è ài\ 
nuovo nei documenti approva
ti dal nostro congresso, gli svi-1 

luppi teorici importanti, i qua-} 
li pienamente giustificano dal, 
punto di vista della nostra tra-, 
dizione culturale le nostre' 
chiare posizioni non solo a 
proposito della pace ma anche, 
a proposito della democrazia' 
politica, ^ome aspetto essen-' 
ziale. organico, del sociali
smo? Ripeto, non posso dire 
che l'ambasciatore Gardner 
abbia affermato quelle cose, 
non lo so. Certo è. però, che 
è scandalosa l'utilizzazione che 
se ne vuol fare in Italia, per
ché molti di coloro che si 
riempiono la bocca delle paro
le sull'indipendenza nazionale, 
la non ingerenza e così via, 
sta di fatto che appena c'è una 
camixigna elettorale o una cri
si politica in Italia non esita
no a servirsi della vera o 
presunta ingerenza di una 
grande potenza nella t'ita in
terna del nostro paese». 
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digitale e analogico1 

insieme, è l'ultimo gioiello1 

della grande collezione Citizen 
Quartz, estremamente semplice da 

usare, perfetto nelle sue molteplici funzioni. 
Il Digi-Ana può dare contemporaneamente l'ora 

locale e l'ora di una qualsiasi parte del mondo 
prestabilita: inoltre segna i minuti, i secondi, il mese, 
la data e il giorno. D Digi-Ana è anche cronografo al 

centesimo di secondo, dà i tempi parziali, i tempi intermedi, 
memorizza il tempo complessivo. 
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